Appuntamenti

	dicembre
	Dall’1 dicembre al 9 dicembre

	1 - 9
	A Porto Benedizione delle famiglie come da calendario

	
	Dalle ore 15.00 in avanti

	
	

	dicembre
	Anniversari di Matrimoni

	8
	Ore 18.00 S. Messa a Domo

	Mercoledì
	Ore 20.00 Cena insieme al Cristallo

	
	

	dicembre
	Inizio inaugurazione presepi

	17
	Come da calendario 

	Venerdì
	Ore 20.30 preghiera e momento di amicizia

	
	

	dicembre
	Anziani e ammalati

	 13…16 
	Porto la S. Comunione

	
	In uno dei  seguenti giorni

	
	

	dicembre
	Vigilia di Natale

	24
	Ore 21.00 S. Messa a Porto

	Venerdì
	Ore 24.00 S. Messa a Domo

	
	

	dicembre
	S. Messe come alla Domenica

	25
	Ore 8.00 e 11.00 a Domo

	Sabato
	Ore 10.00 e 17.30 a Porto

	
	

	dicembre
	Ultimo giorno dell’anno

	 31
	“Te Deum” di ringraziamento

	Venerdì
	Nelle S. Messe ore 17.30 S. Genesio; ore 18,30 a Porto


Unità Pastorale S. Maria Assunta – Domo – Porto Valtravaglia

Via IV Novembre,  7/a  -  21010 PORTO VALTRAVAGLIA

tel.  fax 0332 – 547089  -  cell. 340-7324351

internet: http://digilander.libero.it/domoparrocchia
 e-mail:donwaltercasola@libero.it
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(Pro manuscripto) 

E’ una sera fredda di Novembre con tanto di luna e di stelle. Sto salendo verso le case sopra Torre per le benedizioni. Ogni tanto una breve sosta per riprendere fiato. Certo il tempo passa anche per me e me ne accorgo. Tutto attorno un grande silenzio. E mi torna alla mente un racconto letto la settimana prima. Ve lo presento. “ Un saggio Indiano di Benares aveva un caro amico di Milano che l’aveva invitato a casa sua. Voleva fargli conoscere la sua città. L’Indiano era molto restio a partire, ma poi cedette all’insistenza dell’amico e un bel giorno sbarcò a  Malpensa. Il giorno dopo il milanese e l’indiano passeggiavano per il centro della città. Ad un tratto, in piazza S. Babila, l’indiano si fermò e disse – senti anche tu quel che sento io? -  Il milanese un po sconcertato, tese le orecchie più che poteva, ma ammise di non sentire altro che il gran rumore del traffico cittadino. – Qui vicino c’è un grillo che canta – continuò sicuro l’Indiano. Ti sbagli - replicò il milanese -  io sento solo il chiasso della città. E poi figurati, se ci sono grilli da queste parti. Non mi sbaglio, sento il grillo che canta, e…. si mise a cercare tra 

le foglie di alcuni alberelli striminziti. Dopo un po indicò all’amico un piccolo insetto, uno splendido grillo canterino. Hai visto che c’era un grillo? E’ vero ammise il milanese, voi indiani avete l’udito molto più acuto di noi italiani. Questa volta ti sbagli replicò l’indiano. Stai attento…. L’indiano tirò fuori di tasca una monetina e facendo finta di niente la lasciò cadere sul marciapiede; immediatamente quattro o cinque persone che passavano si voltarono a guardare. Hai visto questa monetina ha fatto un rumore più esile del trillare del grillo. Eppure tanti si sono accorti. -    Ci stiamo avvicinando al Natale e stiamo vivendo questo tempo di avvento. Mi  son detto chissà se io, e i miei parrocchiani abbiamo la capacità di ascoltare i tanti inviti che ci vengono dalla parola di Dio in questo tempo di preparazione o se sappiamo ascoltare il tanto chiasso che ci viene da altre parti e ci distrae tanto da tutto quello che è la nostra vita di fede.

Il Signore ti invita ad esempio ad entrare nella cerchia dei suoi amici , lui che si è fatto uomo per noi, a fare festa con lui e con il mondo intero. Ma sei sicuro che questo ti interessa e sei pronto ad accogliere questo invito? Può sembrare paradossale, ma… il Dio che ti invita a fare festa con lui è prima di tutto il Dio che bussa alla tua porta, chiede di diventare tuo amico e di entrare nella tua vita. Quella porta però si apre solo dall’interno e la puoi aprire solo tu. L’avvento è il tempo della sete di Dio. Il nostro Dio si fa mendicante: sta alla tua porta e bussa!

Noi non siamo sordi ma abbiamo il difetto di ascoltare solo quello che ci interessa.

Il Natale torna ancora quest’anno con tanti richiami e li puoi ascoltare nella parola di dio della Domenica, oppure presso i presepi che ancora una volta inauguriamo. Tendi anche tu l’orecchio e ascolta. Non lasciarti distrarre dalle tante luci che brillano ma sono vuote.

Il Signore a Natale si fa vicino a noi in tanti modi, con molte voci e con il volto di molte persone! Non basta allora ascoltare la sua parola; bisogna anche fare quanto la parola ci indica: “ non chi mi dice Signore, Signore entrerà nel mio regno ma quanti ascoltano la parola e la mettono in pratica”. Allora ascolta e fa!

 Anche per te sarà Natale!  Auguri

                                                               Con stima,   don  Walter
                      

CONOSCIAMO i SANTUARI MARIANI

Madonna della riconciliazione e della pace

Santuario di Monte Croce - Balestrino (Savona)

Una vetta di 756 metri  che diventata popolare dal 5 ottobre 1949.
In quella data la Madonna, in base alle dichiarazioni di Caterina Richero, a quel tempo bambina dell'età di nove anni, sarebbe apparsa sulla vetta del Monte Croce. Caterina Richero nacque il 7 ottobre 1940 a Bergalla, la frazione più alta di Balestrino, da una umile famiglia di contadini. Era la prima di quattro fratelli e la sua vita trascorse nella serenità della fanciullezza sino all'età di nove anni. Il 4 ottobre 1949 qualcosa cambiò radicalmente la sua vita. Qualcosa che porterà Caterina a sacrificare umilmente la sua vita con una testimonianza di fede continua e silenziosa. Una vita rivolta alla preghiera ed alla devozione per quella figura femminile che le si presentò ben 138 volte sino al 5  novembre 1986 e che il 5 giugno 1950 alla domanda: " Chi sei? " Ella rispose :" Io sono l' Immacolata Concezione ". La vita di Caterina da quel lontano giorno del 1949 non fu affatto facile. Dovette affrontare lo scherno e la diffidenza di molti e soprattutto dovette attenersi a quello che le veniva impartito dal vescovo. Le fu anche proibito di recarsi sul monte Croce ma la Madonna le iniziò ad apparire in casa. In tutti quegli anni la Madonna chiese di pregare molto, di convertirsi, di avere fede e di fare molte penitenze per la conversione dei peccatori. Il 5 ottobre 1971 disse: "Sul monte Croce troverete la luce e la forza, ed Io, in questo luogo, vi otterrò numerose grazie” ed ancora: “questa è l’ultima volta che vengo in mezzo a voi. Verrò un’altra volta solo per te, ma la data ti resta sconosciuta”. Il 5 novembre 1986 la Madonna, le riapparve in casa. Dall'ultima apparizione erano passati ben 15 anni di appassionata attesa poi meravigliosamente premiata.

Mons. Mario Oliveri nel luglio 1991 acconsente alla preghiera pubblica, compresa la celebrazione della Santa Messa, e auspica che a Monte Croce si preghi la Mamma del Cielo con l'appellativo di “Madonna della Riconciliazione e della Pace”. Il  7 ottobre 1992 incorona la statua adorata nella cappella del Santuario, per poi recarsi a Monte Croce due volte ogni anno per venerazione personale e per stimolare i pellegrini a rendere vive le comunicazioni che la Madonna ha dato a Caterina. 

Libri, non solo da leggere
Per la nostra “biblioteca della fede”  questo mese proponiamo:
Rita Proni

GESU’ IN UFFICIO
Esperienze di vita quotidiana vissuta nella fede

Edizioni Segno, Feletto Umberto – Tavagnacco (Ud) 2010

Pagg. 272 - euro 15,00
Il titolo, curioso, dice tutto: è una raccolta di testimonianze sulla difficoltà di essere cristiani oggi.

È fuori discussione che soprattutto i giovani comincino ad avere la necessità di ripristinare certi valori e recuperare ideali senza i quali le sfide della cultura contemporanea risultano insuperabili. 
Rita Proni, nel libro Gesù in ufficio, percorre questa linea, attraverso la proposta di alcuni racconti, di storie «caratterizzate come oggetti inquadrati da una cinepresa montata su un carrello»; una cinepresa che riprende l’esperienza di un ufficio, di una scuola, di una corsia d’ospedale: luoghi dove si consuma un’esperienza di vita quotidiana che può essere testimoniata dalla fede.

La narrazione procede sicura, senza nulla concedere alla retorica o alla apologia. Vi si alternano temi e toni di crudo verismo e indugi garbatamente ironici, attraverso i quali si delineano i caratteri o si stemperano i contorni aspri di molti episodi rievocati. 
Sono testimonianze, soprattutto di donne, che fanno riflettere sui temi della fede, fanno entrare nella verità della nostra vita che spesso chiede anche il dolore. Alcune storie proposte possono apparire delle prediche o semplici dichiarazioni di intenti e di buoni propositi (vedi il capitolo “I giovani”), ma sullo sfondo di ogni storia, di ogni esistenza, si intravede sempre il traguardo di una conversione per la quale vale la pena spendersi e combattere. 



LA VITA E LE OPERE DI S. CARLO

(nel 4° centenario della canonizzazione)

Concluso il concilio di Trento nel dicembre 1563, il Borromeo si persuase che il compito più urgente e del Vaticano e anche suo personale era l'attuazione dei decreti tridentini. Scrive il Giussano nella biografia pubblicata a Roma nel 1610 che il cardinale Borromeo "intendeva molto bene che niun rimedio più potente si ritroua per persuadere vna cosa efficacemente, quanto che il vederla con gl'occhi proprij operare dalle persone istesse che la commandano". Suo stretto dovere era quindi trasferirsi da Roma alla sua sede di Milano. L'ostacolo maggiore alla partenza era il vecchio papa, che voleva tenersi vicino il giovane e fidato cardinale nipote. Provvedeva a Milano il Borromeo mandando vicari e vescovi e persone di fiducia. Nel 1564 riuscì ad avere da padre Laynez trenta gesuiti e a mandarli a Milano. Finalmente il 15 agosto 1565 il Borromeo, "con quella maggiore instanza che ha potuto, ha chiesto licenza a Nostro Signore (cioè al papa) di andare alla sua residenza a Milano, e l'ha, se ben con difficoltà, ottenuta per due mesi": così scrive l'Avvisatore. Partì da Roma la mattina presto del 1. settembre: sembra che avesse al suo seguito 150 persone, con settanta carriaggi. Grandi accoglienze per tutte le tappe del viaggio. A Viterbo, a Bolsena, a Siena, a Firenze dove viene alloggiato a Palazzo Vecchio. Si interessa delle necessità spirituali dei vari luoghi. In una lettera di questi giorni informa Pio IV della necessità di provvedere a far risiedere a Firenze un vescovo: che vi manca da quarant'anni. Fastoso il suo ingresso a Bologna, come legato pontificio, vestito della cappa magna rossa: vi si ferma tre giorni. Altra tappa all'abbazia di Nonantola, della quale egli è commendatario. A Modena visita il card. Morone, convalescente. Poi Correggio, e Parma, e il 20 settembre è a Piacenza. Infine l'ultima tappa lo porta all'abbazia di Chiaravalle, dove si ferma in raccoglimento e preghiera. Il solenne ingresso in Milano ha luogo il pomeriggio di domenica 23 settembre.



(continua)




Martedì 8 dicembre 2010

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

ore 18.00 -  S. MESSA nella chiesa di  DOMO

(non ci sarà la s. Messa delle 17,30 a Porto)

ore 20.00 -  CENA INSIEME al Ristorante Cristallo di Cittiglio.

SETTE SERE DAVANTI AL PRESEPE

Per pregare insieme e vivere un momento di amicizia 

aspettando il Natale

Venerdì 17 dicembre – Sarigo

Sabato 18 dicembre – Domo

Domenica 19 dicembre – Saltirana

Lunedì 20 dicembre – Porto

Martedì 21 dicembre – Ligurno

Mercoledì 22 dicembre – Musadino

Giovedì 23 dicembre – Torre

Ogni sera alle ore 20,30

CENA PRESEPI

Possono partecipare tutti coloro che desiderano trascorrere una serata in amicizia, per chiudere le feste natalizie!

Sabato 22 gennaio 2011 – ore 20

(Informazioni e prenotazioni in parrocchia)





Benedizioni Natalizie

Il sacerdote o il diacono passano per un momento di preghiera e per portare la benedizione del Signore.

Dicembre PORTO

1 via  Altipiano e Privata Altipiano, per Domo

2 via Varese, Castello

3  via Roma

4  vie Imbarcadero, Martignoni, Battisti, Ronchetti

6 via Roccolo 

9 via Verbano, Zamarra, Filanda, Carducci, Isabella, Mazzini

Asterischi 

 ***Un gruppo di amici del compianto Luigi Tironi hanno voluto ricordarlo facendo in dono alle chiese di S. Genesio e S. Giorgio di una serie di paramenti sacri e precisamente di Casule per la celebrazione eucaristica. Un grazie a tutti loro. I paramenti sono già in uso nelle suddette chiese.

***Il catechismo si conclude mercoledì 15 dicembre a Porto e domenica 19 dicembre a Domo e riprenderà il mese di Gennaio dopo la festa dell’Epifania, il 12 gennaio a Porto e il 16 gennaio a Domo.

***Anche l’Oratorio festivo si conclude domenica 19 dicembre e riprenderà domenica 9 gennaio.

NATALE NON È UNA FAVOLA

Le festività natalizie parlano di Dio che non solo visita il suo popolo, ma sceglie di dimorarvi in mezzo, di condividere le sue gioie e le sue sofferenze. E questa sua venuta capovolge le attese ed i desideri umani: mentre tante volte siamo tentati di ricorrere al denaro, al potere, al piacere come le cose che possono dare successo alla vita, Gesù non viene circondato dall'alone del potere ma nasce in un villaggio semisconosciuto della Palestina ed è una giovane e povera ragazza di Nazaret a dare un corpo umano a Dio-con-noi. 

Il papa Benedetto XVI, nell'angelus di domenica scorsa, ha detto che la nascita di Gesù, il Natale "non è una favola per bambini, ma la risposta di Dio al dramma dell'umanità in cerca della vera pace". E lo sguardo non può non andare a Betlemme, un villaggio "così piccolo per essere tra i villaggi di Giuda", però testimone del "grande evento". Dice il Papa: c'è "un disegno divino che comprende e spiega i tempi e i luoghi della venuta del Figlio di Dio nel mondo". Ed è "un disegno di pace, come annuncia il profeta parlando del Messia". 
Di conseguenza, Betlemme diventa lei stessa "una città simbolo della pace, in Terra Santa e nel mondo intero". Tuttavia, ai giorni nostri, la città non rappresenta "una pace raggiunta e stabile, ma una pace faticosamente ricercata ed attesa". Il pensiero va al viaggio che Benedetto XVI ha compiuto nel maggio scorso quando ha potuto visitare non solo la città ma anche un campo profughi e attraversare, dalla porta di Rachele, il muro che divide Israele dai territori dell'Autorità nazionale palestinese. Allora ha chiesto di non perdere la speranza, di spezzare la spirale della violenza, di mettere fine ad ostilità che una fine sembrano non averla e di portare pace. 

Ha detto il Papa domenica scorsa: "Dio, però, non si rassegna mai a questo stato di cose, perciò anche quest'anno, nel mondo intero, si rinnoverà nella Chiesa il mistero del Natale, profezia di pace per ogni uomo, che impegna i cristiani a calarsi nelle chiusure, nei drammi - spesso sconosciuti e nascosti - e nei conflitti del contesto in cui si vive, con i sentimenti di Gesù per diventare ovunque strumenti e messaggeri di pace". 

Il Natale, dunque, non è una favola per bambini, ma porta la vera pace: "A noi spetta aprire, spalancare le porte per accoglierlo. Impariamo da Maria e Giuseppe: mettiamoci con fede al servizio del disegno di Dio. Anche se non lo comprendiamo pienamente, affidiamoci alla sua sapienza e alla sua bontà. Cerchiamo prima di tutto il Regno di Dio, e la Provvidenza ci aiuterà". 

 SACERDOTI SANTI, SERVI DI DIO E TESTIMONI DELLA FEDE

Perché la santità non è riservata a pochi, ma è per tutti
Suor ALFONSA CLERICI

Lainate ( Milano) 14 febbraio 1860 - Vercelli, 14 gennaio 1930

Alfonsa era la prima di undici figli. I genitori, Angelo e Maria Romanò, originari di Rovellasca (Como), trasferitisi a Lainate dopo il matrimonio erano noti e stimati per la testimonianza di fede e carità che si esprimeva nella presenza attiva in parrocchia e nell'attenzione verso i più poveri. 

Alfonsa fu battezzata nella Parrocchia del paese natio il 15 febbraio. In casa ed in Parrocchia ebbe un'educazione essenziale, basata su validi principi religiosi e morali. Ricevette la Comunione e la Cresima nel 1868 a Nerviano, dalle mani di Mons. Calabiana, Vescovo di Milano. Il santuario mariano di Rho frequentato da tutta la famiglia ebbe un ruolo determinante nella formazione religiosa di Alfonsa. 
Nel progetto di Dio, ogni fatto e luogo, ogni persona e situazione non sono casuali, ma rivelatori all'amore del Padre: la famiglia, la sua gente, il santuario sono le coordinate umane entro le quali si costruisce la fanciullezza di Alfonsa. 
Nel 1875, per interessamento della zia Giuseppina, Alfonsa entrò nel collegio delle suore del Preziosissimo Sangue a Monza per seguire gli studi, che completò con il diploma magistrale. Dal 1880 al 1883 insegnò alla scuola elementare di Lainate e, il 15 agosto 1883, obbedendo a una vocazione che aveva sentito fin dall'adolescenza, entrò nel noviziato delle Suore del Preziosissimo Sangue a Monza. Dopo la professione dei Voti insegnò al collegio di Monza di cui fu anche direttrice dal 1898 al 1907. 
Poi le vennero affidati gli incarichi di Cancelliera e assistente generale della congregazione. Nel novembre 1911 venne chiamata a dirigere il collegio "Ritiro della provvidenza" di Vercelli, istituzione per l'accoglienza di ragazze orfane. A Vercelli sr. Alfonsa rimase 18 anni, in un crescendo di maturità umana e spirituale attestata da tutti, in special modo dalle sue alunne. Nelle piccole cose di ogni giorno sr. Alfonsa raggiunse la santità. La sua carità immensa, non si fermò solo alle alunne; molti poveri e tribolati venivano ogni giorno all'Istituto per avere un pezzo di pane, un vestito e soprattutto un' po’ d'amore che sr. Alfonsa sapeva donare con gioia. Nessuno se ne andava deluso, tutti ricevevano qualcosa da Lei, di materiale o di spirituale. Questa costante attenzione agli altri è la verifica più evidente della sua unione con Dio. "Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio è presente in noi ed il suo amore è perfetto." (Giovanni 4,12). Il Padre la portò con sè in cielo il 14 gennaio 1930 mentre era in preghiera inginocchiata davanti al suo letto con la fronte per terra, segno abituale di quando pregava da sola. Ai suoi funerali tutti esclamarono: "Era una santa!". 
Alfonsa è tumulata nella cappella del "Ritiro della Provvidenza" di via Montagnini, dove i numerosi devoti vanno a pregarla e a ringraziarla dell'intercessione presso il Padre. Lo scorso 23 ottobre, nel duomo di Vercelli, è avvenuta la sua proclamazione a beata da parte di mons. Angelo Amato, prefetto della congregazione delle Cause dei Santi.

Mese di dicembre 2010

	1

Mer
	Porto ore 9.30 S. Messa  def. Prati

	2

Gio
	Musadino ore 9.00 S .Messa Susanna Grattini

	3

Ven
	Porto ore 9.30 S. Messa  Ragazzoni Angelo e Teresa

	4

Sab
	S.Genesio ore 17,30 S .Messa Paolo, Cristina, Giampiero
Porto ore 18,30 - S. Messa Sorelle Quercia

	5

Dom
	Domo ore 8 – S.. Messa Chiarina, Franco e Dante

Porto ore 10 - S. Messa Parodi Mario

Domo ore 11 - S. Messa DeMicheli Caterina

Porto ore 17,30 - S. Messa Albertoli  Rino e Maria



	6

Lun
	Porto ore 9.30- Momento di adorazione personale

S. Messa Fiorini Vittoria

	7

Mar
	S.Genesio ore 17,30 S .Messa Piero Spozio e famiglia
Porto ore 18,30 - S. Messa Angelo Gandorla, Gallazzi e Mascazzini

	8

Mer
	Domo ore 8 – S.. Messa Angelo e Angela Villa

Porto ore 10 - S. Messa Anita Albertoli Pedroletti

Domo ore 11 - S. Messa ad mentem offerentis

Domo ore 18,00 - S. Messa e anniversari di Matrimonio



	9

Gio
	Musadino ore 9.00 S .Messa def, Grattini

	10

Ven
	Porto ore 9.30 S. Messa  Reggiori Lina e Giuseppe

	11

Sab
	S.Genesio ore 17,30 S .Messa Ada e Tealdina Minimi
Porto ore 18,30 - S. Messa  Riccardo e Olinda

	12

Dom
	Domo ore 8 – S.. Messa Lombardi Nicola

Porto ore 10 - S. Messa  Barbanti Franco

Domo ore 11 - S. Messa  Barassi e Soffiato

Porto ore 17,30 - S. Messa Martignoni Giuditta

	13

Lun
	Porto ore 9.30- Momento di adorazione personale

S. Messa Sacerdoti e religiose defunte della Parrocchia

	14

Mar
	S. Giorgio ore 9 S .Messa Vagliani Angelina, Lucia, Eliseo, Ezio



	15

mer
	Porto ore 9.30 S. Messa Cecilia e Sandro



	16

Gio
	Musadino ore 9.00 S .Messa Florio ed Elisa



	

17

Ven
	Porto ore 9.30 S. Messa  def. Centro Diurno Portovaltravaglia



	18

Sab
	S.Genesio ore 17,30 S .Messa Boldrini, Cristoforetti e DeZolt
Porto ore 18,30 - S. Messa Calloni Mauro e Maria

	19

Dom
	Domo ore 8 – S.. Messa def. Fam. Casola

Porto ore 10 - S. Messa Bassani, DellaBella, Beretta

Domo ore 11 - S. Messa  Franco Lonati

Porto ore 17,30 - S. Messa fam Cristiano e Montagna

	20

Lun
	Porto ore 9.30- Momento di adorazione personale

S. Messa Elvira e Bernardo

	21

Mar
	S. Giorgio ore 9 S. Messa Luigi Tironi

	22

Mer
	Porto ore 9.30 S .Messa Wiquel Ettore



	23

Gio
	Musadino ore 9.00 S.Messa Triestina

	24

Ven
	Porto ore 21.00 S. Messa della Natività

Domo ore 24.00 S. Messa della Natività

	25

Sab
	Domo ore 8 – S.. Messa Massimo e Angela

Porto ore 10 - S. Messa Filippo Bianchi

Domo ore 11 - S. Messa  

Porto ore 17,30 - S. Messa 

	26

Dom
	Domo ore 8 – S.. Messa 

Porto ore 10 - S. Messa Dianin - Boldrini

Domo ore 11 - S. Messa  def. Fioletti

Porto ore 17,30 - S. Messa Matilde Jacona

	27

Lun
	Porto ore 9.30- Momento di adorazione personale

S. Messa Reggiori Roberto

	28

Mar
	S. Giorgio ore 9 S. Messa Maurizio e Bianca Isabella

	29

Mer
	Porto ore 9.30 S .Messa Wanda e Leopoldo



	30

Gio
	Musadino ore 9.00 S.Messa Valentina e famiglia Crovetto

	31

Ven
	S.Genesio ore 17,30 S .Messa Natale e Natalina ( leg )
Porto ore 18,30 - S. Messa def. Binda Roberto




S. Messe festive: a Porto ore 10.00 e ore 17.30  - a Domo ore 8.00 e ore 11.00

S. Messe feriali: a Porto lunedì ore 10.00 in parrocchia con  confessioni

mercoledì e venerdì ore 9,30  sempre in parrocchia

a Sarigo martedì, a Musadino giovedì sempre alle ore 9
















